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Se Tindustria agricola non è Tunica fonte della produzione, 
è certo però che non ha mai cessato, nè cesserà d' es- 
sere il primo movente d'ogni possibile prosperità econo- 
mica, e col procacciare materie prime a quasi tutti i va- 
lori delle altre industrie, e coir intrecciarsi in ogni scom- 
partimento dell' attività economica, quale nesso fra le di- 
verse funzioni del gran corpo sociale. Nella nostra Provin- 
cia, che l'agricoltura è quasi unica sorgente di pubblica e 
privata ricchezza, quasi solo mezzo dal quale dipende la 
nostra redenzione finanziaria, è opera della massima impor- 
tanza il procurare di rialzarla da quel grado di sviluppo 
stazionario, anzi regressivo nel quale oggidì la si trova. 

La proprietà stabile, favorita di un possente mezzo di 
credito, sino ad oggi ottenne una sì copiosa quantità di capitali 
e tanta che la nostra Provincia trovasi aggravata di circa 
centoventi Milioni di Lire Italiane di debito ipotecario. Se 
con tanta profusione di capitali prestati alla possidenza, i 
debiti ipotecari fossero stati contratti a solo scopo di sus- 
sidiare P agricoltura, al presente noi dovremmo trovarci, 
mercè una conseguente floridezza di produzione agraria, nel 
più prospero e agevole stato economico finanziario. Ma in- 
vece non ostante i centoventi Milioni, che, dati alla possi- 
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(lenza, si vogliono credere immobilizzati nella terra, noi 
storniamo nel maggior deperimento detP agricoltura, ed ab- 
biamo i proprietarj sì estenuati di risorse e di mezzi da parere 
adatto inetti a rialzarla. Ciò è perchè in generale i debiti 
ipotecarj non vengono contratti allo scopo di un bisogno di 
migliorare l'agricoltura, che anzi è piuttosto un eccezione 
che il proprietario aggravi il proprio fondo di alcuna passività 
alio intento di bonificarlo. Quasi tutti i possidenti, ai quali 
non è mancato il credito ipotecario, ne usarono ed abusarono 
senza darsi pensiero di far progredire l'agricoltura; è ciò pro- 
vato dallo stato attuale dell'agricoltura stessa. Necessità gene- 
rale di contrar debiti ipotecari, sono gli interessi di famiglia, 
divisioni di sostanze, commerci, industrie, estenzioni di pas- 
sività, lusso, dissipazioni, giuoco, ecc.; e i debiti ipotecarj 
non si estinguono facendo nuovi debiti, meno cangiando di 
creditore; che i capitali con gran profusioni prestati alla pos- 
sidenza, tornano subito nelle mani di altri capitalisti cre- 
ditori senza che l'agricoltura risenta vantaggio alcuno. 
11 possidente che trovisi in questa anormale condizione 
per mantenersi nell'ambito possesso, e per allontanare il 
pericolo dell' espropriazione, rivolge ogni sua cura a pagare 
gli interessi passivi con notevole parte di rendita, mentre in 
altro caso, potrebbe essere adoperata per le necessarie boni- 
licazioni del fondo, il quale, con deperire, mancando quelle, 
esso va a rendersi ognora più infruttifero. Ne è quindi con- 
seguenza inevitabile, la necessità di contrarre nuovi debiti 
per pagare le annualità d'interessi; di guisa che, la proprietà 
fondiaria, intaccata in ragione diretta del capitale avuto a 
prestito ed aumentato questo dei relativi frutti, che sono 
in ragione inversa del prodotto del suolo, termina per esser 
assorbita dal capitale prestato. 

Se il pagamento dei soli interessi col reddito rurale, as- 
sorbendo il più dei mezzi, che sono devoluti al necessario 
svolgimento dell'arto agricola, sino ad oggi precluse Padito 
alla possidenza di liberarsi o diminuire i proprj debiti, 



Digitized by 



5 

avverrà lo stesso se gli interessi vengano aumentati da una 
quota annuale d'ammortizzazione del capitale. La maggior 
parte dei proprietarj contrasse i proprj debiti ipotecarj in 
appoggio alla entità di un antico valor capitale fondiario. 
Ma ora gli immobili invece sono di assai diminuiti del loro 
primiero valore, causa specialmente la relativa diminuzione 
della rendita, cosicché per far fronte agli interessi passivi 
oggidì non basta talvolta quanto si ricava da un fondo, il 
valor del quale prima potea forsanche coprir tre volte quello 
del debito assunto. 

Perchè la possidenza possa sorgere da un cosi impoten- 
te stato, bisogna che procuri d'aumentare la propria rendita, 
chè allora, oltre conseguire il relativo aumento del valor 
capitale del fondo, potrà disporre anche di mezzi per pa- 
gare gli interessi e l'annua quota d'ammortimento del ca- 
pitale. 

Ma quantunque sia indubitato che il credito fondiario, 
consolidando il possesso giovi all'agricoltura, tuttavia, se 
l'effetto di tale credito non fallisce quasi mai riguardo alla 
proprietà, non poche volte invece nulla corrisponde al van- 
taggio dell'agricoltura senza che perciò se ne possa incol- 
pare chi n'é soccorso. In verità, consolidamento nel pos- 
sesso, non equivale ad ineccepibile facoltà materiale di 
coltivarlo, che anzi è un fatto che la coltivazione abbiso- 
gna di capitali per se esclusivamente. Ma questi talvolta non 
ponno venir somministrati dal credito fondiario, per motivi, 
e per condizioni in che può trovarsi chi all'uopo li ricerca. 

Il possidente agricoltore non può contrarre un de- 
bito ipotecario se non offre in cauzione il proprio fondo; 
ma se questo sia aggravato d'altri debiti e non offra quin- 
di bastevole rimanenza di cauzione, non consegue d'ottener 
la -somma richiesta. Tal' è la condizione di gran parte della 
proprietà fondiaria, la quale, in atto che più abbisogna della 
propria produzione, si trova poi nell'impossibilità d'aumen- 
tarla, a causa del negatole sussidio. 
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Dalle sovvenzioni poi del credito fondiario, che limita 
l'entità delle somme da prestarsi, e le presta contro il 
50 % del valor netto del fondo offerto in cauzione, rimane 
esclusa la piccola possidenza. A che questa potesse trar 
profitto di tale credito, converrebbe, che i piccoli possidenti 
chiedessero collettivamente un capitale, costituendosi cosi 
in corpo morale garante del debito assunto. Ma a questo pro- 
getto, che s'incarna col principio della grande coltura tra la 
piccola possidenza, principio sommamente economico, non 
pare siamo bastantemente maturi a comprenderne l'attua- 
zione la quale pure recherebbe alla privata e pubblica pro- 
sperità notevolissimo incremento. 

Il credito fondiario può esser essenziale, pel suo effetto, 
in prò dell'agricoltura, quando sienvi terreni incolti da ridurre 
a stato produttivo; poiché, al naturale lento progredire della 
loro rendita, è necessario contrapporre una lontana restitu- 
zione, ed un'agevole quota d'ammortizzazione del capitale a 
quello scopo impiegato. Questi casi sono però piuttosto ec- 
cezionali che altro per la nostra provincia. 

Da ultimo, al credito fondiario non può ricorrere quella 
classe di persone, che traendo ogni suo profitto dalla sola 
agricoltura, non contrae debiti ipotecarj, perchè non pos- 
sidente d'immobili. Tal' è la classe degli affittuali, classe in- 
teressatissima a far prosperare l'industria rurale. 

Inoltre il medesimo credito, ordinariamente, non può pro- 
muovere, nell'industria agricola, quell'attività tutta propria 
ad ogni altra industria; poiché, nel debito assunto contro 
ipoteca, si fa precedere la responsabilità della cosa a quella 
della persona, e l'estinzione del debito ad epoche lontane 
e ripartite, ciò che, nel mentre toma agevole al debitore, 
cagiona però ed alimenta in esso quella negligenza non 
cosi facile, quando sia tenuto rispondere colla persona e 
coll'onore prima che coll'avere, pel prestito avuto, del quale 
poi si approfitta con attività maggiore ond' essere in istato 
di rimborsarlo nel breve termine prescritto. 
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L'agricoltore, anziché di sovvenzioni a lungo tempo, e 
gravate dalle relatire spese d'ipoteca, abbisogna di prestiti 
cambiarj a 3, 6, 9, ÌZ mesi data, onde poter far acquisto 
di bestiami per le semine e colture, per acquisto di sementi, 
concimi, per lavori in primavera ecc. per pagamento di fitti, 
di prediali, spese tutte essenziali e possibili ad esser rim- 
borsate durante Tanno. A tale bisogna può, anzi solo, prov- 
vede in atto il credito agricolo. 

Il credito agricolo vale di più uno sviluppo di grande 
operosità negli agricoltori, così come funziona tra i com- 
mercianti. Esso può imprimere alle classi agricole un vivo 
sentimento di responsabilità personale, e loro trasfondere 
quelle abitudini di attività e di vigilanza, che sono proprie 
ai commercianti. Né quest'ultimi si lamentano della loro 
procedura commerciale, procedura sommaria, poco costosa 
ed inesorabile, poiché ò previo l'energico e pronto effetto 
di questa, che loro abbondi ognora il credito. 

Il credito agricolo, pareggiandosi al credito commerciale, 
potrà, come questo, svolgersi facilmente, stantechè , sot- 
toposti alle medesime leggi si basano entrambi su di e- 
quivalenti rapporti di sicurezza materiale. Infatti si l'agri- 
coltore che il commerciante, ha i proprj capitali fìssi e cir- 
colanti, ed i valori, in confronto dei quali si presta il cre- 
dito al negoziante, non sono meno mobili di quelli, verso 
i quali si può volgere il credito a favore dell'agricoltore; anzi 
questo ritrae i suoi profitti da un luogo stabile che facil- 
mente può esser sottoposto alla sorveglianza del creditore, 
la fiducia del quale corrisponderà alla quantità delle ren- 
dite, ed allo stato dell'agricoltura, mentre invece il com- 
merciante può facilmente sottrarre i suoi valori dalla vista 
del creditore, il quale non sempre può conoscere bene lo 
stato economico del proprio debitore. 

Osservato, dopo breve ed analitica considerazione dei 
fatti, come, allò svolgimento della coltivazione, il credito 
agricolo corrisponda meglio del credito fondiario, esaminia- 
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mo ora, se Punito progetto di Statuto di Banca Agricola, 
possa esser attendibile nel suo pratico sviluppo, a soddisfare 
ai veri bisogni e desiderj degli agricoltori. 

Perchè una Società possa costituirsi, le è necessità l'ac- 
cumulare un capitale prestabilito da' proprj statuti. Ma la scar- 
sità dei capitali, l'esitanza di privarsene coi relativi frutti, 
per affidarli in altre mani, la diffidenza ad avventurarli in 
operazioni del tutto nuove, l'inerzia generale per tutto ciò 
che tratta d'associazione, il niun slancio speculativo, e la de- 
ficenza di credito, sono le principali cagioni che contrastano 
alla costituzione delle Società, che molte volte rimangono in 
istato di inattuabili progetti. Perciò onde diminuire possi- 
bilmente l'influenza di simili ostacoli, i presenti statuti deter- 
minano la formazione del capitale sociale con tali condi- 
zioni, le quali tornando meno gravose agli azionisti, nel 
medesimo tempo rispondono a solida ed ineccepibile garan- 
zia per gli interessi del pubblico. 

Il Capitale sociale, rispondente all'ammontare delle a- 
zioni, non dev' esser formato mediante versamento di de- 
naro, o d'altri valori circolanti presso V Amministrazione 
della Banca Agraria, ma dev'esser rappresentato da valori, 
che per l'effettuato prescritto deposito di essi, diventano im- 
mobili. 

Restringendosi, adunque, l'obbligo degli azionisti alla 
sola prestazione di cauzione, l'assunto onere deve riuscire loro 
poco gravoso, poiché i valori cautanti, mentre saranno vinco- 
lati agli interessi della Società, continueranno egualmente se- 
condo la loro natura a fruttare come prima, rimanendo sem- 
pre alla vista dei proprietari; inoltre, il carico dei Co- 
muni e della Provincia azionisti, si ridurrebbe, senza spesa, 
a una sola semplice garanzia. È vero, che se i valori, dati 
a cauzione, non ponno venir avventurati in circolazione, 
devono però rispondere all'esito delle operazioni sociali, e 
potrebbero quindi venir intaccati onde risarcire il danno ai 
terzi, con di più, che non si può affermare l'impossibilità 
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di una crisi bancaria, ma è vero altresì che a scansare la 
possibilità di tutti questi pericoli dovremmo nemmeno par- 
lare d'associazioni ne di banche, e sconoscerne il bisogno 
e P utile. Che, se le tristi eventualità non sono impos- 
sibili , non è troppo logico però il preventivarle come 
sicure in ogni speculazione, quando queste per ragione di 
loro evidenza e bontà offrono per se stesse l'attendibilità 
di buona riuscita. D 1 altra parte, ogni infondato timore 
dev' esser tolto, poiché gli Amministratori, colla propria 
cauzione, sono garanti dell'esecuzione del prestabilito negli 
statuti. Obbligano questi all'assoluto scioglimento della so- 
cietà, quando questa non possa ottenere più dell'uno 
per cento annuo d' utile netto sul complessivo valor no- 
minale delle azioni sottoscritte e liberate, e queste per es- 
sere ritenute bastevoli a coprire le spese di liquidazione, 
senza bisogno d' intaccare il capitale sociale, sfuggendo 
cosi da ogni altro più triste caso. 

La Banca di Credito Agricolo, senza un capitale circo- 
lante, e colla sola percezione del 4 % sul valore delle azioni 
(e quale debito assunto da restituirsi in tre anni) basa la 
possibilità del suo sviluppo sulle operazioni di deposito. 
Ne tale speranza deve apparire priva di fondamento e di 
ragione, se non è illusione il credere che questa Banca 
potrà fruire della concorrenza corno la Cassa di Risparmio 
di Lombardia. A questa abbondano i depositi, mercè il cre- 
dito che gode: e perchè il nostro Istituto non potrà otte- 
nere la fiducia dei depositanti, se questi vengano guaren- 
titi da un capitale immobiliare, che gli stessi amministra- 
tori non possono alienare; se le sue operazioni, essendo 
locali, ponno esser facilmente sorvegliate, se infine la 
Rappresentanza Provinciale a mezzo di uomini intelligenti 
e probi vegliando al b^ne della Società, guarentirà l' inte- 
resse del pubblico? 

Arroge, le altre Casse di risparmio non recano troppo 
utile alla nostra Provincia, perchè sotto l'apparenza di pre- 
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starsi all'interesse pubblico, con insinuare l'amore al risparmio, 
assorbono immensi capitali per importarli poi nei grandi 
centri d'affari. Considerata infatti la non poca quantità di 
denaro, che tali Casse vanno sempre razzolando ed esportan- 
do, con certezza si può asserire, che queste impoveriscono 
notabilmente il paese, privandolo continuamente di quei 
mezzi dei quali l'agricoltore nostro grandemente penuria. 

La Cassa dei Depositi del Credito Agricolo tra noi, 
quale vera intermediaria tra il capitale in cerca di un col- 
locamento, ed il lavoro nel bisogno di capitale, avente per 
unico centro e campo delle sue operazioni la stessa nostra 
Provincia, potrà facilmente ottenere la pubblica adesione 
col far concorrenza alle altre Casse, con impedire che il 
danaro venga esportato, e, qui raccolto, sia impiegato a van- 
taggio dell'estenuata agricoltura del nostro paese. 

Per ciò, ond'esser in facoltà di più ampio svolgimento 
delle proprie operazioni, la Banca agraria, potrà girare bi- 
glietti all'ordine, a due firme per lo meno, tratti dai pro- 
pri debitori, che guarentiti colla propria firma potranno, 
per esempio, esser scontati dalla Banca Nazionale, o da 
altra Cassa Sociale qualunque, a seconda delle più conve- 
nienti condizioni, che queste offriranno. 

Altro mezzo d'operazione ha la Banca Agraria; l'e- 
missione dei biglietti. Sarebbero questi somministrati dalla 
Banca Nazionale, mediante un tanto percento annuo da cor- 
rispondersi alla medesima sulla complessiva somma da essi 
rappresentata, e contro guaranzia prelevata Bull 1 intero ca- 
pitale sociale. Di questa guisa sarà più attendibile la san- 
zione governativa; che oltre non ledere i privilegi accordati 
alla Banca Nazionale, le si arrecherà anzi un vantaggio pella 
retribuita maggior circolazione dei biglietti, i quali, emessi 
dalla Banca Agraria, saranno accettati con fiducia dal pub- 
blico siccome appartenenti alla prima. 

Tali sono gli elementi a una pratica attuazione della Ban- 
ca del Credito Agricolo. 
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Tra noi, le Banche di Credito Agricolo, quantunque som- 
mamente utili, non furono per anco attuate perchè se ne 
esagerano i pericoli, i quali del resto occorrono in ogni altra 
simile istituzione di credito. Inoltre, non si pensò mai che 
le Banche provinciali, libere ed indipendenti le une dalle 
altre, coll'attenuare di assai la probabilità delle crisi, me- 
glio rispondono e per la natura delle operazioni, e pel con- 
seguimento dell'interesse pubblico e privato, allo sviluppo 
pratico del Credito Agricolo. Col sistema d'accentramento 
col quale è organizzata la maggior parte delle banche, una 
Banca di Credito Agricolo non potrebbe offrire grandi van- 
taggi, poiché, dal centro gli amministratori come non po- 
trebbero ne provvedere ne conoscere i bisogni delle lontane 
Provincie, ne con imparzialità favorire l'interesse di quelle, 
cosi preferirebbero svolgere le accumulate forze nella 
sola piccola cerchia, ov'essi a ior talento regnando, sapreb- 
bero di fare l'utile loro, o per lo meno dinulla arrischiare. 
Nelle succursali poi, la facoltà d'agire, sarebbe cosi limi- 
tata, che, la loro principal opera limitarebbesi a racco- 
gliere capitali per poi trasmetterli al centro. La nostra 
Provincia invece ha bisogno della libera e distribuita cir- 
colazione dei capitali, e di fruire del credito, senza l'appog- 
gio di una lontana deità, onnipotente si, ma assoluta e 
capricciosa. 

Non senza prevedere le gravissime difficoltà, che la 
Banca Agraria incontrerrà nel suo costituirsi e nel suo primo 
svolgersi, è da sperare però che questa, col promuovere 
l'agricoltura, ed il conseguente aumento della produzione, 
porrà ordine nel nostro stato finanziario, ci costituirà indi- 
pendenti dai grandi centri, e so'mministrandoci mezzi a prov- 
vedere da noi stessi alle bisogna nostre, ci educherà a ben 
reggerne gl'interessi e meritarci il pubblico credito. L'am- 
ministrazione della nostra Banca sarà provvida e vigi- 
lante, pella facilità di essere sindacata, la sua responsabi- 
lità sarà più diretta e determinata, perchè ristretto il cerchio 
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di sue operazioni. La nostra istituzione otterrà la generale 
fiducia, perchè essa sorgerà domestica fra noi, destinata 
a crescere ed a prosperare sul nostro terreno. Per ulti- 
mo è a considerare, che se il credito fondiario tende a con- 
solidare il possesso, non sempre arriva a recar profitto 
all'agricoltura, mentre invece il credito agricolo giovando 
direttamente air agricoltura, rende più facili sempre e si- 
curi quei risultati, che sono lo scopo del credito fondia- 
rio. Prosperi l'agricoltura, e la possidenza sarà utilmente 
consolidata, 

Nella fiducia che, il qui unito progetto di una Banca di 
Credito Agricolo, riesca attuabile, lo si sottopone all'esa- 
me e considerazione dell'Onorevole Comizio Agrario di Bre- 
scia, attestando, l'ossequioso proponente, che niente altro 
che il desiderio del pubblico ben essere e prosperità agri- 
cola, lo anima ad esporre, queste sue idee. 

Brescia, 15 Agotto 1*66. 



IL PROPONESTE 

A. BONOMI. 



STATUTO 
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TITOLO 1. 



Scopo della Società. 

Art. 1. È costituita una Società Anonima che prende 
il nome di Uauca di credito agricolo. 

Art. 2. Lo scopo di questa Società è lo sviluppo della 
ricchezza della Provincia mercè l'incremento della produ- 
zione agraria. 

Art. 3. La Società limiterà le proprie operazioni nella 
sola Provincia Bresciana. La sede della medesima è in Bre- 
scia, e potrà avere delle sub-agenzie nella Provincia, onde 
estendere in. ogni luogo le sue operazioni. 

Art. 4. 11 capitale della Società è immobile e consta di 
valori depositati e vincolati a cauzione delle azioni. Questo 
capitale è fissato in un Milione di lire italiane, formato da 
quattromila azioni di duecento cinquanta lire cadauna, e 
da raccogliersi in due emissioni di duemila azioni cadauna. 

Art. 5. La Società riterassi costituita appena coperta la 
prima emissione. 

Art. 6. La durata della Società è di dodici anni dal 
giorno in cui è stata costituita con Decreto Reale. Potrà 
esser prorogata oltre la sua durata dietro deliberazione a 
maggioranza assoluta di voti presa dall'Assemblea Generale 
degli azionisti un anno prima del termine fissato. 

Art. 7. La Società però dovrà sciogliersi senza eccezione 
alcuna se avvenga che l'annuo utile netto da dividersi tra 
le azioni non sia maggiore dell'uno per cento del com- 
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plessivo valor nominale delle azioni sottoscritte a liberate. La 
misura dell'uno per cento è ritenuta sufficiente a coprire 
le spese occorenti per un'eventuale liquidazione della So- 
cietà, escludendo cosi il pericolo di intaccare il capitale 
sociale. Tale articolo non avrà effetto se esisterà un cor- 
rispondente fondo di riserva. Vedi l'art. 77. 

Art. 8. Dell'esecuzione del precedente articolo sono re- 
sponsabili gli Amministratori ed il Direttore colle cauzioni 
da loro depositate. 

Art. 9. Nel caso della liquidazione della Società, i va- 
lori cautanti le azioni non saranno svincolati che dopo 
adempiuti tutti gli obblighi verso i terzi. 

Art. 10. L'azionista è responsabile pel solo corrispon- 
dente al valor nominale dell'azione soscritta. 

# 

TITOLO II. 

Azioni. 

Art. 11. Il valore dell'azione è assicurato dal valore 
dato a cauzione. 

Art. 12. L'azione può esser guarentita: 

a) Con rendita dello Stato previo deposito, ed il valore 
in corso della quale dev'essere maggiore di un quinto 
del valor nominale dell'azione. 

b) Con Boni provinciali, previo deposito, ed il valore in 
corso dei quali dev'esser maggiore di un quinto del 
valore nominale dell'azione. 11 valore dei Boni rea- 
lizzati mediante 1' estrazione dovrà esser convertito 
in altri Boni ancora in corso od in Rendita dello stato 
alle norme e condizioni di cui la lettera (a) e presente. 

c) Con appositi Boni comunali, pagabili a dodici anni data, 

alle condizioni e norme di cui la lettera (b). 
Art. 13. Le spese di cauzione e di deposito staranno 
ad esclusivo carico degli azionisti. Gli interessi derivanti 
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dai valori cautanti, meno la trattenuta per le spese di de- 
posito, saranno ritirati dalla Direzione e pagati ai rispet- 
tivi azionisti senza preavviso alcuno, tre giorni dopo la 
loro scadenza mediante presentazione dell'azione. 

Art. 14. La Società non riceverà presso di sè in de- 
posito i valori costituenti la garanzia delle azioni né qual- 
siasi altra cauzione data dal personale dell 1 amministrazione. 
Le cauzioni ed i valori cautanti le azioni, dovranno esser 
depositati presso la Banca Nazionale, e non potranno esser 
liberati se non dietro mandato firmato dai Presidenti del Con- 
siglio di Sorveglianza e d'Amministrazione e dal Direttore. 

Art. 45. Le azioni munite di bollo e del timbro della 
società e urinate dai Presidenti dei due Consigli e dal Di- 
rettore, saranno emesse al portatore, e trasmessibili ad 
altri in un coi valori che le guarentiscono. Le azioni sa- 
ranno staccate da un libro a matrice col numero progres- 
sivo da 4 a 4000. L'azionista ricevuta V azione dovrà fir- 
mare la di contro nel libro a matrice. L'azione significherà 
la natura e l'entità del valore dal quale è guarentita. 

Art. 40. In caso di smarrimento di azioni, il possessore 
ne dovrà dar tosto avviso alla Direzione, che gli rilascierà 
un'altra con diverso numero, annullando le smarrite pre- 
vio le pratiche d' uso. 

Art 47. Gli eredi od i creditori di un azionista non 
possono sotto qualsiasi ragione o titolo provocare la divi- 
sione nò il ricupero del valore cantante l'azione. I valori 
dati a cauzione non anderanno soggetti a confisca, nè per- 
deranno della loro servitù, nè per il soscrittore, nè per 
gli eredi o creditori. 

Art. 48. Per la seconda emissione delle azioni sarà dato 
preferenza agli interessi dei soscrittori alla prima emissione, 
e sarà regolata nei modi che saranno deliberati dall'As- 
semblea Generale degli azionisti; le nuove azioni non po- 
tranno però esser emesse al disotto del pari. 

Art. 49. Dopo quindici giorni dalla costituzione della 
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Società, ogni azionista verserà in due eguali rate, coll'in- 
tervallo di un mese l'una dall'altra, e dietro invito della 
Direzione il quattro per cento del valor nominale delle 
azioni, cioè L. 10 per ogni azione. Questo sarà runico 
versamento, che faranno gli azionisti; sarà vietato il pro- 
porne degli altri. 

L' ammontare di questi versamenti sarà considerato per 
la Società come passività capitale da ammortizzarsi in tre 
anni dalla costituzione definitiva della Società. 

Art. 20. Il soscrittore air azione, che poscia non volesse 
o potesse dare relativa cauzione, dovrà pagare entro un 
mese lire cento che si riterranno per lui perdute, restando 
dopo ciò svincolato da ogni obbligo e diritto di far parte 
della Società. Le multe ottenute saranno riguardate come 
utili da dividersi tra i soci. 

TITOLO 111. 

Operazioni della Società. 

Art. 21. A svolgimento dello scopo di cui L'art, 2 la Società 
del Credito Agricolo si occuperà delle seguenti operazioni: 

a) Prestiti agli agricoltori contro biglietti all'ordine in 
denaro ad una, due o tre firme, con o senza rin- 
novazione. 

b) Somministrazioni in derrate verso biglietti all'ordine. 
e) Prestiti agli agricoltori contro pegno di generi agri- 
coli con o senza facoltà dì venderli 

d) Depositi di denaro con interesse. 

e) Emissione di Biglietti di Banca. 

f) Girata dei biglietti all'ordine. 

g) Acquisto di effetti pubblici. 

h) Servizio gratuito delle tesorerie per quei Comuni e 
Provincia, che avranno acquistate un numero d'azioni 
da stabilirsi. 



Art. 22. La Società non farà prestiti minori di lire cento, 
nè pel tempo minore di giorni 15 nè maggiore di mesi 6, 
salvo le rinnovazioni. Appositi regolamenti stabiliscono le 
norme per le suddette operazioni. Gli interessi dei prestiti 
varieranno a seconda della loro natura e condizione , in 
egual guisa sarà varia la loro scadenza. 

Art. 23. Le cambiali, perchè sieno accette, dovranno por- 
tare firme soddisfacenti ali 1 Amministrazione della Società. 
A tal uopo si formeranno numerose subagenzie di infor- 
mazione, le quali dieno relazione sulla solvibilità morale e 
materiale del debitore contraente. Tali incarichi saranno 
lasciati di preferenza agli azionisti. Le spese delle subagen- 
zie si restringeranno alla sola corrispondenza colla centrale, 
ed il compenso da accordarsi sarà il due per cento, rile- 
vato dagli utili netti avuti da tali operazioni. 

Art. 24. Attuandosi il nuovo Istituto fondiario, di cui 
fa parte la Cassa di Risparmio di Milano, i privati aventi 
contratto mutuo con quella, non potranno ottenere sov- 
venzioni dalla Banca di Credito agricolo, se non verso ef- 
fettivo deposito di generi, qualora a favore di detto Isti- 
tuto sarà in vigore l'espresso nelFartic. 8 della sua Con- 
venzione 4 ottobre 1865, e quello nell'art. 21 del relativo 
Decreto Reale 8 ottobre 1865. 

Il presente articolo non avrà effetto se saravvi conven- 
zione tra l 1 Istituto Fondiario e la Banca Agricola. 

Art. 21 I biglietti di Banca saranno somministrati dalla 
Banca Nazionale corrispondendo ad essa un tanto per cento 
annuo da stabilirsi sul valore da questi rappresentato, il 
quale non deve sorpassare il % del valore delle azioni 
soscritte e liberate. Il capitale sociale guarentirà alla Banca 
Nazionale la somma emessa in biglietti. 
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TITOLO IV. 

Direzione della Società. 

Art. 26. La Società è diretta: 
Dall'Assemblea Generale degli Azionisti. 
Da un Consiglio di Sorveglianza compos o di 5 membri. 
Da un consiglio d'Amministrazione composto di quat- 
tro membri. 
Da un Direttore. 

Ed è sorvegliata dalla Rappresentanza Provinciale. 

TITOLO V. 

Assemblea G-enerale. 

Art. 27. L'Assemblea Generale si riunirà una volta all'an- 
no, cioè ai primi del mese di Gennajo, e durerà in per- 
manenza tutto il mese. 

Art. 28. L'Assemblea potrà esser convocata in via stra- 
ordinaria se l'Amministrazione lo crede necessario, o pel 
reclamo di azionisti portante il complessivo numero di due 
quinti delle azioni soscritte. 

Art. 29. La convocazione dei soci si farà mediante cir- 
colare agli azionisti, ed inserzioni sulla Gazzetta cittadina; 
F intervallo fra la pubblicazione dell'avviso e l'adunanza 
ordinaria non sarà minore di giorni quindici. 

Art. 30. Tutti gli azionisti potranno intervenire all'As- 
semblea ed avranno la parola. Ogni cinque azioni porterà 
un voto; ogni azionista non potrà però avere più di dieci 
voti per qualunque sia il numero delle azioni da lui pos- 
sedute. Gli azionisti possono farsi rappresentare per pro- 
cura. Gli Amministratori od Agenti della Società non po- 
tranno accettar procure. 
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Art. 31. Perchè le deliberazioni dell'Assemblea sieno 
valide dovranno intervenire azionisti in numero comples- 
sivamente di tre quinti delle azioni della Società. Quando il 
numero d'azioni portate dall'Assemblea non fosse tale, essa 
sarà rinnovata sette giorni dopo, nella quale le delibera- 
zioni prese saranno valide qualunque sarà il numero delle 
azioni portate. 

Art. 32. Nessuno potrà aver accesso alla sala dell'As- 
semblea se non contro certificato d' ammissione, che la Di- 
rezione rilascierà al nome, previo presentazione delle azioni, 
da farsi tre giorni prima dell'Assemblea. 

Art. 33. L'Assemblea sarà diretta da un Presidente da 
un Vice - Presidente e da un Segretario da eleggersi nella 
prima seduta, i quali staranno in carica tutto l'anno. 

Art. 34. Ogni carica dell'Amministrazione cessa durante 
la seduta, ogni potere vien rimesso al Presidente il quale lo 
riconsegnerà ai rispettivi mandatarj se l'Assemblea non osta. 

Art. 35. Nella prima adunanza il Direttore dà lettura 
del Rendiconto dell'Amministrazione annuale, che è dal 1/ 
Gennajo al successivo 31 Dicembre; il Presidente del Con- 
siglio d'Amministrazione dà lettura del relativo Rapporto, 
ed il Presidente del Consiglio di Sorveglianza esprime la 
propria opinione sull'operato. 

Art. 36. L'Assemblea prima della lettura del resoconto 
nomina nel suo seno la Commissione di Revisione com- 
posta di tre membri. Ai Revisori sarà ostensibile ogni re- 
gistro, carteggio ecc.; essi daranno lettura del loro rap- 
porto nella successiva adunanza, che, previo avviso, sarà alla 
fine del medesimo mese. 

Art. 37. L'Assemblea, dopo la lettura ed approvazione 
del Rapporto dei Revisori, nominerà i membri del Consi- 
glio d'Amministrazione, i quali entreranno tosto in carica. 

Art. 38. Nell'Assemblea saranno discusse le sole cose 
poste all'ordine del giorno. Gli azionisti che volessero fare 
delle proposte dovranno notificarle un mese prima al Con- 
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giglio di Sorveglianza, il quale, se crederà, le farà inserire 
nell'ordine del giorno. 

Art. 39. L' Assemblea delibera su tutto ciò che interessa 
la Società, nomina e revoca gli Amministratori, il Direttore, 
e dietro proposta dell'Amministrazione delibera sulla scelta 
degli impiegati e sul loro stipendio. 

TITOLO VI. 

Consiglio di Sorveglianza 

Art. 40 II Consiglio di Sorveglianza è composto di N. 5 
membri, che saranno eletti dalla Deputazione Provinciale. 
I detti membri eleggeranno nel loro seno un Presidente, 
un Vice - Presidente ed un Segretario, che dureranno in 
carica un anno. 

Art. 41. I membri del Consiglio di Sorveglianza restano 
in carica cinque anni, rinnovandosi per quinto ogni anno; 
nei primi quattro anni i membri uscenti verranno estratti 
a sorte. La Deputazione Provinciale però potrà, se lo crede 
necessario, revocare prima del termine prefisso i membri 
di questo Consiglio. 

Art. 42. L' anno di carica pel Consiglio di Sorveglianza 
è come quello del Consiglio d' Amministrazione. 

Art. 43. I membri del Consiglio di Sorveglianza non con- 
traggono, per l'assunto incarico, ne responsabilità perso- 
nale o solidale. La legge determina la natura del loro 
mandato. 

Art. 44. Ai membri del Consiglio di Sorveglianza do- 
vranno esser ostensibili i registri, carteggi ecc. e a loro si 
dovrà ogni schiarimento su tutto ciò che concerne gli affari 
sociali, e potranno assistere alle sedute del Consiglio 
d' Amministrazione. 

Art. 45. Il Consiglio di Sorveglianza deciderà sulle ver- 
tenze che sorgessero tra il Consiglio d'Amministrazione ed 
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il Direttore. Le vertenze che sorgessero tra i due Consigli 
saranno decise dall' Assemblea Generale degli Azionisti, a 
tal uopo convocata straordinariamente dietro deliberazione 
presa a maggioranza di voti del Consiglio di Sorveglianza. 

Art. 46. Il Consiglio di Sorveglianza potrà, a maggio- 
ranza assoluta di voti, rimuovere provvisoriamente uno dei 
membri del Consiglio d'Amministrazione sostituendone un 
altro, riferendo e sottoponendo ciò all'approvazione della 
prossima Assemblea Generale. 

Art. 47. Il Consiglio di Sorveglianza potrà, quando Io 
crede necessario, dietro deliberazione a maggioranza di voti, 
convocare in via straordinaria l'Assemblea Generale. 

Art. 48. Il Consiglio di Sorveglianza è tenuto a riunirsi 
una volta al mese per I 1 approvazione del resoconto men- 
sile che poi verrà pubblicato sulla Gazzetta della città. 

Art. 49. AI Consiglio di Sorveglianza spetterà il 5 0 |° 
degli utili netti della Società. 

TITOLO VII. 

Consiglio d' Amministrazione 

Art. 50. Il Consiglio d' Amministrazione è composto di 
N. 4 membri eletti dall' Assemblea Generale degli azionisti 
e presi in seno a loro, e durerà in carica due anni, rinnovan- 
dosi per metà ogni anno. Nel primo anno i membri uscenti 
saranno estratti a sorte: possono essere rieletti. In seno ad 
esso i membri si eleggeranno un Presidente ed un Segretario. 

Art. 51. Tanto pei membri del Consiglio d'Amministra- 
zione, come per quelli componenti l'ufficio del medesimo, 
l'anno della loro carica comincia e termina coli' ultima 
adunanza dell'Assemblea ordinaria. 

Art. 52. Al Consiglio d' Amministrazione spetta in ogni 
senso l'Amministrare la Società. Gli amministratori in massa 
sono responsabili dell' operato di ciascun di esso. 
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Art. 53. Le deliberazioni dovranno esser prese a mag- 
gioranza di voti, ed in caso di parità, il voto del presidente 
è preponderante. Perchè le deliberazioni sieno valide con- 
viene che il Consiglio si raduni almeno in numero di tre 
membri, ed in caso di assenza di più di uno di questi, da 
non poter costituire il numero di 3, ne farà le veci in via 
consultiva un relativo numero di membri del Consiglio di 
Sorveglianza. 

Art. 54. Le adunanze ordinarie avranno luogo tre volte 
al mese cioè ogni dieci giorni. Chi avrà mancato alle adu- 
nanze ordinarie, senza valida giustificazione, perderà una 
quota proporzionale degli utili la quale anderà a beneficio 
della Società. Chi avesse a mancare in un' anno venti volte 
senza valida giustificazione, dovrà dimettersi, perdendo tutti 
gli utili, che a lui spetterebbero come amministratore per 
queir anno, nel quale consteranno le proprie mancanze. 

Art. 55. Per necessità assoluta il Consiglio d'Ammini- 
strazione potrà radunarsi in via straordinaria. Per ogni se- 
duta straordinaria a ciascun membro che interverrà sarà 
dovuta una medaglia di presenza del valore da stabilirsi 
dall'assemblea 

Art. 56. Le deliberazioni prese in adunanza dell'intero 
Consiglio dovranno essere stese sopra un apposito libro 
di verbali sottoscrivendosi a ciascuna deliberazione i mem- 
bri deliberanti. Chi non convenisse sulle deliberazioni prese 
farà constare sul medesimo verbale la ragione del negato 
assenso. 

Art. 57. Il Consiglio d'Amministrazione, consultato quello 
di Sorveglianza, potrà revocare provvisoriamente il Diret- 
tore, riferendosi poi alla deliberazione dell'Assemblea. Il 
Consiglio d'Amministrazione sulla proposta del Direttore 
potrà nominare e revocare definitivamente gli impiegati. 

Art. 58 11 Presidente di questo Consiglio dovrà mensil- 
mente riferire al Consiglio di Sorveglianza sulla situazione 
della Società e sull'Amministrazione tenuta. 
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Art. 59. I membri del Consiglio d'Amministrazione do- 
vranno dare in cauzione nelle norme dell'art. 14 N. sedici 
azioni sino a che dureranno in carica, e dopo l'approva- 
zione dell'Assemblea Generale, del rapporto della Commis- 
sione di Revisione, per quanto concerne l'esecuzione del 
proprio mandato. 

Art. 60. Al Consiglio d'Amministrazione spetterà il 12% 
degli utili netti della Società. 

TITOLO Vili. 

Direttore. 

Art. 61. Il Direttore è mandatario temporario revocabile, 
ha voce consultiva nel Consiglio d'Amministrazione; è no- 
minato dall'Assemblea Generale degli Azionisti a maggio- 
ranza assoluta di voti, e deve dare in cauzione N. sedici 
azioni che resteranno vincolate a norma dell'Art. 14. 

Art. 61 Al Direttore spetta solamente il mandato ese- 
cutivo per tutto ciò che vien deliberato dal Consiglio d'Am- 
ministrazione; perciò il Direttore dovrà apporre la propria 
firma alle deliberazioni del suddetto Consiglio sul libro dei 
verbali. In caso di disapprovazione di queste deliberazioni, 
egli dovrà apporre egualmente la propria firma, ma con ri- 
serva, eccitando il Consiglio di Sorveglianza a prendere 
ciò in considerazione. 

Il Direttore è solamente responsabile dell'esecuzione del 
proprio mandato. 

Art. 63. 11 Direttore, dietro mandato speciale del Con- 
siglio d'Amministrazione, rappresenterà la Società in ogni 
caso. 

Art. 64. Al Direttore spetta la firma della Società. 

Art. 65. Al Direttore spetta altresì il redigere e firmare 
i rendiconti mensili ed annuali da presentare al Consiglio 
di sorveglianza, ed all'Assemblea generale degli azionisti. 



Art. 66. Lo stipendio del Direttore verrà proposto dal 
Consiglio d'Amministrazione e deliberato dall'Assemblea. 

Art. 67. Al Direttore spetterà il proporre la nomina e 
la revoca degli impiegati. 

Art. 68. Al Direttore spetterà il 3 % degli utili netti 
della Società. 

titolo ix; 

Cassiere. 

Art. 69 II Cassiere viene nominato dal Consiglio d'Am- 
ministrazione, che definirà l'entità della cauzioue che il me- 
desimo dovrà prestare in azioni a norma dell'Art. 14. L'ono- 
rario verrà proposto dal suddetto Consiglio ed approvato 
dall'Assemblea Generale. 

Art. 70. L'amministrazione della Società non potrà pro- 
vocare dagli azionisti, o da altri, verun pagamento, se non 
dopo costituito il Cassiere e prestata dal medesimo la sta- 
bilita cauzione. 

Art. 71 La somma in cassa, eccedente al valor nominale 
della cauzione daia, dovrà esser depositata nella Banca Na- 
zionale. 

Art. 72. La cassa avrà due differenti chiavi; una di que- 
ste sarà tenuta da un Amministratore l'altra dal Cassiere. 

Art. 73. Il Cassiere non potrà far pagamenti che dietro 
mandato del Direttore. 

TITOLO X. 

Dividendo degli utili. 

Art. 74. Gli annui utili netti ottenuti verrano divisi: 
Per 75 % tra gli Azionisti. 
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» 5 d.° tra il Consiglio di Sorveglianza. 
» 12 d.° tra il Consiglio d'Amministrazione. 
» 3 d.' al Direttore. 

> 2 d.° alla Deputazione Provinciale da erogarsi 

com'essa crederà. 
» 3.* d.* al Comìzio Agrario di Brescia per la 
fondazione ed incremento di uno stabi- 
limento di pratica agricoltura. 
Art. 75. Gli utili saranno pagati quindici giorni dopo 
l'approvazione che V Assemblea Generale degli azionisti avrà 
fatto del rapporto della Commissione di Revisione. 

Art. 76. Gli utili non riscossi nel termine di tre anni 
saranno prescritti a favore della Società. Gli azionisti non 
avranno diritto alla decorenza degli interessi sugli utili 
non percepiti a tempo. 

Art. 77. Il fondo di riserva stabilito dietro proposta del 
Consiglio d'Amministrazione ed approvazione dell'Assemblea 
sarà prelevato sulla parte degli utili spettante agli azionisti. 
* 

TITOLO xr 

■ 

Disposizioni transitorie. 

Art. 78. Il Comizio Agrario di Brescia, si farà Promo- 
tore della Società del Credito Agricolo, nè pubblicherà gli 
statuti da esso firmati, provocherà la soscrizione delle azioni, 
nominerà un Consiglio provvisorio d'Amministrazione ed 
un Direttore provvisorio gratuiti, ed eserciterà l'alta sor- 
veglianza sino alla definitiva costituzione della Società. 

Art. 79. Le spese per la costituzione della Società, 
che si limiteranno nella sola necessaria stampa degli sta- 
tuti, schede circolari ed avvisi da pubblicarsi, e nel libro 
protocollo, registro spese, ecc. saranno sostenute dal Co- 
mizio Agràrio, le quali verranno ad esso rimborsate nel caso 
della definitiva costituzione della Società. 
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Art. 80. L'Amministrazione provvisoria non potrà occu- 
parsi che della sola soscrizione delle azioni. 

Art. 84 Appena coperta la prima emissione la Commis- 
sione provvisoria dichiarerà la Società atta a costituirsi e 
convocherà tosto l'Assemblea Generale degli azionisti. 

L'Assemblea riunita nominerà nel suo seno l'Ufficio di 
Presidenza, ed il Consiglio d'Amministrazione darà conto 
del proprio operato e delle azioni soscrittc. 

L'Ufficio di Presidenza esaminerà il numero delle azioni 
soscrittc, le quali, se copriranno la prima emissione, esso 
dichiarerà costituita la Società. 

Dietro questa dichiarazione passerà alla nomina del Con- 
siglio d'Amministrazione, del Direttore, provocherà quella 
del Consiglio di sorveglianza, si occuperà dell'esame ed 
approvazione dei Regolamenti, del preventivo di spese d'im- 
pianto dell'ufficio, dello stipendio degli impiegati, delle ag- 
giunte o modificazioni da farsi al presente Statuto. 

Art. 82. Il nuovo ufficio costituito inviterà gli azionisti 
a depositare i valori delle rispettive azioni soscritte ed a 
pagare la prima rata del 4 % sul valore di queste. 

Art. 83. La Società riterassi egualmente costituita se i 
valori depositati non bastassero che a coprire, nelle norme 
dell'Art. 12, che sole azioni in numero non minore di 4800, 
a condizione però di procurare tostamente il reintegro del 
numero mancante. 

Art. 84. Cautate anche sole N. 4800 azioni, P Ammini- 
strazione provocherà l'autorizzazione Governativa, ottenuta 
la quale, si adunerà di nuovo V Assemblea, e dietro P ap- 
provazione di questa si dichiarerà poter la Società comin- 
ciare le proprie operazioni. 

Art. 85. Non si costituirà nè ufficio provvisorio, né si 
nominerà altro personale stipendiato, e la prestazione del 
Consiglio d'Amministrazione e del Direttore sarà gratuita 
sino a che non siensi ottenute tutte le condizioni volute 
dal suddetto Articolo. 
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Art. 86. In caso che la Società non si avesse a costi- 
tuire, per i motivi contemplati nell'Art. 83, fatta la liquida- 
zione di tutte le spese, ed approvate queste dalla Commis- 
sione di Revisione, il civanzo delle anticipazioni fatte dagli 
azionisti, e le multe esatte o da esigersi pel caso di cui 
l'Art. 20, saranno ripartite in proporzione tra i soscrittori. 

Art. 87. Il Direttore del Comizio Agrario di Brescia sarà 
Presidente onorario della Società del Credito Agricolo ed 
avrà voce consultiva. 

Art. 88. Dopo nove mesi dalla data dei presenti statuti, 
se il Consiglio provvisorio d'Amministrazione non avrà di- 
chiarata la Società atta a costituirsi, i soscrittori alle azioni 
potranno, mediante dichiarazione, svincolarsi da ogni ob- 
bligo contratto in base ai presenti Statuti. 





